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SPETTACOLI 
Verso Venezia / 5. Carlo Mazzacuratd presenta «Un'altra vita» 
il suo terzo film che sarà nella Vetrina del cinema italiano 
«Questo paese non mi piace più. E lo racconto attraverso 
l'odissea di una donna russa nel nostro universo malato» 

Italia, è sempre notte 
CARLO MAZZACURATI 

• • È difficile raccontare So­
prattutto 0 difficile raccontare 
un sentimento E ancora di più 
se e un sentimento amaro Un 
disagio profondo ma indistin 
to Eppure e stato proprio que 
sto il punto di parten?a di 
Un altra vita II disagio mio e 
di Franco Bernini di vivere m 
un paese ch<> non ci piace più 
In un tempo in cui le cose a cui 
ci sentiamo legati-oggetti lin 
guaggi modi di vivere spa7i -
scompaiono e sono sostituite 
da una modernità che 0 un in­
ferno di solitudine Difficile 
raccontarlo non ci interessava 
inventare una bella ivwntura 
costruire una storia che fa so­
gnare lo spettatore ma dire il 
malessere Anche a chi crede 
di esseme immune preservato 
dal disagio della civiltà da un 
benessere solo materiale e ap 
parente 

Perché si fa un film'' Credo 
che la nsposta per quanto mi 
nguarda stia nell'urgenza di 
mettersi in connessione con 
una porzione di storia un per 
corso non razionale ma istinti­
vo Il cinema mi sembra ha 
un doppio obbligo dire come 
si vive in un paese e dirlo attra­
verso un racconto in modo ve­
rosimile, dunque Cercare un 
ritmo, una narrazione È cosi 
che abbiamo cominciato a la­
vorare su quei tasselli che dice­
vo (immagini sensazioni 
idee) cercando dei personag­
gi uomini e donne, che met­
tessero a fuoco questa Italia 
che non ci place Lentamente, 
con progetti sostituiti modifi­
cati, scartati, ripresi Fino ad 
arrivare a un personaggio Sa­
verio 

Saverio e un uomo del no­
stro tempo Ha 35 anni arriva 
a Roma da una piccola citta 
del Sud fa II dentista Ha uno 
studio dalle parti della s'azio­
no Termini Una storia d'amo­
re alle spalle finita senza troppi 
danni niente figli, niente stra­
scichi Sta In una città che co­
nosce poco e vive Immerso noi 
lavoro, quasi senza una vita 
privata E una vita declinante 
la sua, senza Interesse verso 
l'esterno sentimenti sopiti, 
nessun dettino Non felice ma 
neppure disperata Come mol­
ti professionisti, Saverio coltiva 
una sua passione sotterranea, 
l'archeologia Lo puoi Incon­
trare in una libreria a meta 
prezzo o In un museo 

Tutto questo forse nel film 
neanche si vede, ma è la strut­
tura profonda del personag­
gio costruita con pezzi del ca­
rattere di persone che incon­
triamo tutti Mi piacerebbe che 
anche lo spettatore potesse di­
re «SI. ne conosco anch'io di 
gente come lui» Che potesse 
identificarsi 

Questo personaggio senza 
destino, improvvisamente In­
contra una ragazza russa Alia 
che si è nascosta nelle scale 
del suo palazzo ferita Saverio 
la soccorre passa la notte con 
lei Alia viene dall Est, dalle 
macene del comunismo reale 
Ha il onvilegio dell energia e 
un bisogno animalesco di futu­
ro fa in fretta a imparare il lin­
guaggio dell'Ovest, e si aggira 
con naturalezza tra queste al­
tre macerie del capitalismo 
reale, del consumismo reale 
Gli uomini se ne innamorano 
quasi per un bisogno di prele­
vare questa energia che lei 
possiede 

Incontrare Alia, per Saverio 
e come aprire una porta chiu­
sa Ma la ragazza ben presto 
scompare dalla sua vita Alla 
ricerca di lei, Saveno si immer­
ge nella città sconosciuta, fatta 
di penferie anonime e Indefini­
te che nascono al limite della 
città e s'infiltrano come un 
cancro verso campagne che 
non sono più tali Cercando 
Alia Saverio s invischia nel 
mondo entra In collisione con 
persone che non avrebbe mal 
conosciuto altrimenti, e tra 
questi Mauro Uno che, a diffe­
renza di lui, vive nel presente 
fra commerci leciti e traffici Il­
legali 

Non so se slamo riusciti a 
travasare nel film tutte queste 
cose A rivederlo adesso che è 
finito, mi sembra di aver so­
prattutto disegnato un univer­
so malato In cui baluginano 
frammenti di umanità Un uni­
verso sgradevole In cui non ci 
sono nò buoni ne cattivi, ma 
frammenti, echi di un mondo 
scomparso Mentre giravo, te­
nevo sul comodino / sonnam­
buli di Hermann Broch Ora 
che ci penso qualcosa di quel 
libro è filtrato nel film, un'Idea 
espressionista della città, den­
sa e popolata di fantasmi Una 
nave che cola a picco mentre 
la gente, sopra, balla. Sul miei 
personaggi, Invece, non dò 
nessun giudizio, provo per cia­
scuno di loro lo stesso alletto 

A pochi giorni dalla Mostra di Venezia, 
indaghiamo fra le pieghe del program­
ma Un'altra vita, terzo film di Carlo 
Mazzacuratt, passerà nella Vetrina del 
cinema italiano Era un film che ambi­
va al concorso Mazzacuratt, dopo Not­
te italiana e II prete bello, va considera­
to una realtà del nostro cinema, ma la 

Mostra ha offerto la Vetrina e il regista 
ha accettato a malincuore (molto ha 
pesato il parere della distribuzione, la 
Dare) Qui sotto, Mazzacuratt scrive 
comunque del film al di là di ogni pole­
mica, mentre l'esordiente Pasquale 
Pozzessere ci racconta il suo Verso 
Sud, anch'esso nella Vetrina. 

Qui accanto 
Il regista 
Carlo 
Mazzacuratl 
In alto 
Silvio Orlando 
«Claudio 
Amandola 
In «Un'altra 
vita» 
In alto 
a destra 
Stefano Dlonlsl 
e Antonella 
Ponzlanl 
In «Verso Sud» 

Eugenio e Paola 
giovani e disperati 
in fuga verso Sud 

RINATO PALLAVICINI 

• s ] ROMA. Eugenio è pronto 
a tutto perché non ha nulla da 
perdere. O meglio, ora ha 
•qualcosa» per cui combattere 
e perdere una famiglia Pao­
la, giovane dropouteome lui, 
e Chicco II bambino di lei 
Una famiglia per niente «sa­
cra», messa su nella dispera­
zione, ma attraversata da vitali 
slanci di riscatto. Verso Sud, 
lungometraggio d'esordio del 
pugliese Pasquale Pozzessere 
(Il film sarà proiettato II 4 set­
tembre alla Mostra di Venezia, 
nell'ambito della Vetrina del 
cinema italiano), è la doloro­
sa cronaca di questo tentativo 
di riscatto 

I protagonisti sono due 
sbandati che vivono al margi­
ni della metropoli, facendo la 
spola tra i gironi Infernali delle 
stazioni romane, da Termini 
ad Ostiense, da Tlburtlna a 
Caslllna. «È la nuova genera­
zione dei barboni - spiega 11 
regista - sono giovani e assai 
diversi dal barboni tradiziona­
li, ancora indecisi se scegliere 
la strada della delinquenza o 
quella della vita da clochard' 
Dormono sui treni o buttati in 
un angolo, coperti dal cartoni, 
vivono di espedienti, di picco­
li furti, sono specializzati nel 
rubare nelle chiese dalle cas­
sette per le elemosine un me­
tro di quelli flessibili con un 
cerotto attaccato all'estremità, 
l'Ideale per passare nella stret­
ta fessura e tirare su, appicci­
cate, poche banconote -Rie­

scono a racimolare anche 
200 000 lire al giorno - nveld 
Pozzessere - ma adesso nelle 
chiese hanno scoperto il truc­
co e pare che non sia più cosi 
facile» Poi come il protagoni­
sta di Verso Sud, interpretato 
da Stefano Dionlsi (// segreto 
di Francesco Maselli e Sabato 
italiano di Luciano Manuzzi), 
il denaro lo utilizzano per 
comprarsi da bere, lo sperpe­
rano in poche ore o magan fi­
niscono derubati loro stessi 

Da una storia parallela e 
dolorosa arriva anche Paola 
che ha la faccia di Antonella 
Ponzianl (già alle prese con 
personaggi difficili, come in 
Crack di Giulio Base, visto 
l'anno scorso a Venezia), gio­
vane ragazza madre con il fi­
glioletto affidato ad un Istituto 
di accoglienza per minori An­
che lei con un passato fami­
gliare da far accapponare la 
pelle, anche lei entrata ed 
uscita dal carcere più volte, si 
trascina da un ostello della 
Carltas al sedili di un'automo­
bile usati come letto Unici 
momenti di serenità, le poche 
ore che le sono concesse per 
vedere il figlio che vorrebbe ri­
portare con sé Ovvio che 
queste due solitudini e dispe­
razioni s'Incontrino e che tra 
loro nasca l'amore, innescato 
da un fugace e frettoloso am­
plesso nel gabinetto di un tre­
no Ma non sarà un'amore fa­
cile e quando lei si riprenderà, 
illegalmente, Il piccolo Chic­

co, i due saranno costretti a 
lasciare Roma per non essere 
arrestati La discesa al Sud, in 
cerca del riscatto, per Eugenio 
si fermerà tragicamente a 
Bnndisi Solo Paola col suo 
bambino nuscirà ad imbar­
carsi clandestinamente per la 
Grecia, ma nessuno sarebbe 
pronto a scommettere sul suo 
futuro 

Pasquale Pozzessere già 
aiuto regista negli ultimi tre 
film di Francesco Maselli {Co­
dice privato, il segreto e L'al­
ba) pnma di questo suo Ver­
so Sud aveva girato due docu­
mentari uno dei quali, Altre 
Voa, descriveva propno la vita 
e le giornate di un gruppo di 
emarginati romani «Mi sono 
imbattuto - spiega - m questi 
personaggi quasi per caso, ho 
cominciato a frequentailf. a 
conquistarmi la loro fiducia, a 
conoscerli meglio Non sono 
ragazzi di borgata, piuttosto 
dei provinciali catapultati a 
Roma con 11 miraggio della 
grande città E nemmeno dei 
tossicodipendenti che sono 
molto più disperati, dun e dif­
fidenti Ho scoperto che die­
tro il loro distacco dalla socie­
tà e oltre una loro apparente 
distrazione ed apatia, c'è una 
sensibilità ed anche la dignità 
di non piangersi troppo ad­
dosso, di non mettere In piaz­
za un passato difficile, fatto di 
abbandoni e lacerazioni» 

E ora, da quell'esperienza e 
da quel «laboratorio», è venu­
to fuori un film, girato con mi­
sura, quasi scabro nello stile 
senza enfasi, «La sceneggiatu­
ra - dice 11 regista - l'ho scritta 
quasi di getto, anche se poi, 
durante le riprese ha subito 
delle modifiche Un po' di sol­
di li ho avuti con l'articolo 28 
(il contributo ministeriale, 
ndf) e gli altri il ho trovati». In 
totale Verso Sud è costato cir­
ca 850 milioni Ora é In cerca 
di un distributore E dopo Ve­
nezia, la prova delle sale 

Tutti contro Marina: che vergogna quei milioni 
Polemica su «Cattive ragazze» 
il film della Ripa di Meana 
finanziato per mezzo miliardo 
dall'articolo 28. «Va cambiato 
il sistema di erogazione dei soldi» 

MICHILBANMLMI 

Marina Ripa di Meana polemiche per II suo debutto alla regia 

sai ROMA Stavolta ha scelto 
di .star zitta. Né scenate né que­
rele per rispondere a chi l'ha 
accusata di aver ricevuto dalla 
commissione dell'articolo 28 
un trattamento di favore 500 
milioni per II suo esordio alla 
regia con Cattive ragazze Lei è 
Marina Ripa di Meana, ecletti­
ca vip non nuova alia carta 
bollata, nonché cineasta «deb» 
con I soldi del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Un 
connubio parso subito piutto­
sto Improbabile, perfino offen­
sivo, considerati I compiti cul­
turali del già discusso sistema 
di finanziamento cinematogra­
fico, ma nemmeno lei proba­
bilmente si aspettava che l'u­
scita milanese del filmetto sa­
rebbe finita In prima pagina 
sul Corriere della Seni Era sta­
to Il critico del giornale, Mauri­

zio Porro, a denunciare II mi­
sfatto «Che ci spieghino se 
questo é II cinema che va alu­
tato» E giù botte su questa 
commedia gialla superdlserta-
ta dal pubblico (a Milano do­
menica ha incassato meno di 
700mlla lire) che racconta le 
avventure erotlche-esotlche di 
un gruppo di «cattive ragazze» 
Infoiate per un ragazzo da 
marciapiede «regalato» a una 
nevrotica manager 

Naturalmente, non 6 la qua­
lità scadente della pellicola a 
far gridare allo scandalo, 
quanto la sponsorizzazione 
privilegiata di cui II progetto 
avrebbe goduto un anno fa In 
seno al Comitato per II credito 
cinematografico. Possibile che 
nessuno abbia alzato la mano 
per dire «La signora Ripa di 
Meana non ha I requisiti giusti 

per accedere al 500 milioni 
previsti»? In verità, il direttore 
della sezione credito cinema­
tografico della Bnl, Gian Mario 
Felettl, si sarebbe dissociato 
dalla votazione, abbandonan­
do la riunione e chiedendo 
che la sua decisione fosse 
messa a verbale Egli altri? 

Il critico Pietro Plntus ricorda 
di aver protestato senza suc­
cesso, Insieme ni rappresen­
tante degli autori Michele Con­
forti e a Felettl 'Cattive ragazze 
era difeso dal direttore genera­
le dello Spettacolo, Carmelo 
Rocca, che lo trovava interes­
sante e anticonformista Rien­
trava In una pattuglia di film 
che I amministrazione soste­
neva a spada tratta per ragioni 
sue alcune accettabili, altre di 
convenienza, altre ancora di 
equilibrio governativo» Per 
nulla contento di passare per 
un «padrino» di Marina Ripa di 
Meana, Plntus riconosce l'esi­
genza di rifondare i sistemi di 
selezione legati all'articolo 28 
«MI domando anch'Io, a volte, 
perché siedo ancora In quella 
commissione E una saraban­
da spaventosa, si lavora In mo­
do caotico e tutti hanno qual­
cuno da proteggere. Se sono 
rimasto, é solo per una ragio­
ne aiutare a recuperare I film 
migliori, quelli che spesso ri­
schiano di essere esclusi» In­

somma, la logica del meno 
peggio far passare qualche 
schifezza tipo Cattive ragazze 
In cambio di titoli più merite­
voli, ad esemplo La discesa di 
Acid a Fioristella di Grimaldi o 
Morte di un matematico napo­
letano di Mellone, entrambi In 
concorso a Venezia. E quanto 
sostiene anche Michele Con­
forti, per Il quale II caso di Ma­
rina Ripa di Meana, certo parti­
colarmente censurabile, è solo 
la punta di un Iceberg. 

Marco Risi non accetta Inve­
ce la logica de! patteggiamen­
to a fin di bene, «E una vergo-
§na dare articoli 28 con questa 

Islnvoltural Ci sono furbastri 
che ci campano sopra: pren­
dono I soldi, girano qualche 
sequenza e polli film nemme­
no lo finiscono. Adesso quelli 
della commissione si fanno 
belli con La stazione. Ma per­
ché non dicono che i soldi 
gllel'hanno dati dopo, a film 
fatto?» Di Cattive ragazze, che 
non ha visto e non andrà a ve­
dere, dice solo: «In tutta questa 
vicenda solo Felettl ha fatto 
una bella figura» 

Anche Fabio Carpi é furi­
bondo. «Nell'80% del casi, Il 28 
é un articolo lottizzato, un gio­
co di spartizione politica. Altro 
che le tangenti di Mllanol», tuo­
na l'autore del recente L'amo­
re necessario, Invitando II neo-

ministro Bonlver a prendere 
esemplo dal sistema di credito 
francese, che si chiama «Avan­
ce sur recettes» «A me e capi­
tato di dover riproporre in 
commissione La prossima vol­
ta Il fuoco, che sarà interpreta­
to da Jean Rochefort. La prima 
volta era stato bocciato, e nes­
suno mi aveva dato una spie­
gazione» E II film della Ripa di 
Meana? «Marina avrà sempre 
qualcuno che la sostiene Ma­
gari, per evitare che si ripetano 
episodi simili, ci vorrebbe l'u­
nanimità se c'è un veto, la co­
sa non passa», conclude Carpi, 
al quale dispiace un po' di In­
fierire sulla signora proprio ora 
che II marito, il ministro socia­
lista Carlo Ripa di Meana, «ha 
assunto un atteggiamento cor­
retto su DI Pietro». 

Nonostante II polverone di 
queste ore, Cattive ragazze 
non sembra comunque desti­
nato a un gran successo di 
pubblico. «Forse doveva girare 
via Veneto '90», Ironizza II 
press-agent Enrico Lucherini, 
che, pur trovando divertente la 
donna, si dichiara del tutto di­
sinteressato al film «Non so 
nemmeno fino a che punto 
l'abbia girato lei», suggerisce. E 
Infatti cTè chi dice che Cattive 
ragazze sia stato materialmen­
te diretto dal regista pomo-soft 
Sergio Bergonzelll. 

Centinaia 
di domande 
e tanta 
«spartizione» 

• I La riunione quest'anno 
non c'è ancora stata, colpa 
dell'ultima crisi di governo Le 
domande sono alcune centi­
nai, ma solo alcune decine di 
film avranno eccesso ali arti­
colo 28, croce e delizia, ormai, 
della metà circa del cineasti 
che operano In Italia. Ma di co­
sa si tratta esattamente? Un 
produttore che voglia ottenere 
un finanziamento di questo ti­
po (3-400 milioni) fa doman­
da al Ministero dello Spettaco­
lo presentando un soggetto 
una sceneggiatura, un cast tec­
nico e artistico, Il piano di lavo­
razione e un preventivo che 
preveda la compartecipazione 
al costi (e dunque agli utili) di 
almeno parte del tecnici e de­
gli autori Non Importa se sia o 
meno un'opera prima, lo stato 
aovrebbe sindacare I meriti del 
progetto, stabilire se rientro tra 
quel film «di particolare valore 

artistico e culturale» cui II fi­
nanziamento (gestito poi dal­
la Banca Nazionale del Lavo­
ro) e destinato 

Il Comitato è presieduto dal 
direttore generale dello Spetta­
colo Carmelo Rocca e com­
prende rappresentanti di altre 
amministrazioni dello Stato, di 
associazioni, del sindacati e 
degli autori. £ Il Ministero che 
fu Ti bello e il cattivo tempo, 
presentando ogni volta un am­
pio numeo di titoli «bloccati» 
per I quali la discussione è pu­
ramente rituale Sono I più rac­
comandati oppure titoli ogget­
to di spartizioni politiche, ma 
anche film di effettiva qualità 
sul quali si presume possa es­
serci un accordo generale II 
resto è oggetto anch'esso di 
una successiva spartizione tra I 
rimanenti membri del comita­
to (nel senso che ciascun rap­
presentante ha I «suol» candi­
dati) I1 finanziamento viene 
poi erogato «a stati di avanza­
mento», man mano cioè che il 
film viene effettivamente gira­
to SI tratta di un prestito age-
volatlsslmo, destinato perù (se 
Il produtore non incassa abba­
stanza nelle sale da poterlo re­
stituire) a diventare un contri­
buto a fondo perduto In tal ca­
so è la Onctect nazionale ad 
acquisire I diritti clncma'̂ gra-
flcl sul film 


